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La sonorità degli echi elettorali 
si apre con sintomi molto espres­
sivi dallf Puglie, ove il nas t ro ; 
Taiani recatovisi col pretesto di 
cholera vi fu accolto con fischi. 

Né furono solo i fischi; era que­
sta una dimostrazione negativa', 
mentre gli evviva a Gairoli e a'̂ j 
Nìcotera indicavano la^étois^'^a-
zione positiva;. ì Pugliesi facevano 
intendere che cosa non volevano e 

^Lil^i 
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che cosa pure vogliono. 
Francamente: i fischi non ci' 

vanno: apparecchiand-^^^ad una 
lotta elettorale, il cui esito deve 
avere tanta influenza sovra le sorti 

patria • si dovrebbe agire 
più seri; conpiene non scendere 
a tali atti ma organizzarsi com­
patti in circoli e associazioni e ap-

arecchiare abilmente il trionfo 
ella nostra causa contro le armi 

così terrilg^ì^Wì E>ur dlispope il 
mmistero. E giacche grmira sovra 
le rovine del trasformismo a ri­
tornare allà*^%ttitra noi crediamo 

^che, pili che a fischiare gli avver­
sari, sì debba provvedere a far ria-
scire i nómi che rappresentano ^ 
questi ideali. ''\ ^ 

Tuttavìa è questo un sìntomo 
ben grave della pericolante situa­
zióne del ministero, ed indica co 
me la stella di Nicotera sfolgo­
reggi oggi di nuova luco e come 

^ 1 mezzogiorrS^ftbrno al suo 
nome si combatteranno le nuove Ĵ 
battaglie elettorali; Depretis quì|i,di 
perderà nel sud quanto eventual-; 
mente fida dì guadagnare nel nord 
se pure con : un .voltafaccia non-
tentasse accostarsi al suo avver-
sario; contro di che conviene pure 

per ogni eveutualità, stare in guar­
dia; siamo tanto avvezzi alle sor^ 

j preso. Notiamo però che per nul­
la i dìmostrarill^iltornp al nome 
di Nicotera pongono il nomo di 
Calroli; essi faglio così un appello 
alla concordia della sirìiftra e de-
ve essere questo un monito a Ni­
cotera. • 

Ed è in questo accordo dello 
varie gralfzioni antitrasforWstè 
che, come qui in Padova, si strin­
gono leTnk per abbattere il mi­
nistero. Gli stessi fischi delle Pu­
glie ci dicano questo. E conviene 
quindi farne tesoro nella fiducia 
che ai primi sintomi succedariS** 
fatti reali a j | t c i comprendere co­
me le sorti della patria non siano 
ancora disperate ed esse, spezzate 
le catene dell'abbrutimento tra­

isi-

- . - ' , i= i i . 

sformista,.;Si apparéijDUi a ripren 
dere la via gloriosa tracciatasi 
coirultìma sua rivoluzione. 
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pr IreMìf peralì jolM^ 
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Appendice m 

Ecco il programma che la De-^ 
mocrazia Italiana rivolge agli ita-" 
liani in occasione delia lotta elet-

^ • 

torale : , 
Agli. italM§it 

CoinitHli^W&iti di corrispondenza 
e del Fascio della Dsmòcraza; 

: . . . •' , • • • 

Tenuto conto deUa disposixione deUe 
Società amTenti a prender parte, alla 
lotta eU 

- -• " • 

Considerando che dinlfftz! alla ro 
vina d'ogni ordine morale, economico 
'e civile da cui è minacciata la Na 

i -

zìone, il concorso alU urne, assumo 
ftìmportanza e valore (ome mezzo di 

una soleaifie raanifestnpone della co­
scienza, vìndice del Ppese di fronte 
ai mali che lo travagliano ; 

Credono comune dovere i! eontci-
ilfbuire, reìedìante il sultragto, alla gran 

de sentenza — condanna di Un tristo,, 
passato, preludio è gu|da di un rai 
gliore avvenire; 

E quindi esortano a partecipars al 
voto come signifìcuai ne della protesta 
morale del pipblo iialiano contro/il 
sistema cha lo goveiìfia Qî detlà neces­
sità di un radicale riinovamento delle 
sue sorti; riaffarraanp nella toro pie-
nezza i principirricopsciuti nei gran-
dìi comizi della demi^crazia: « profi||||# 
<: mano nella reintegrazione della ad-
ffi vranitù nazionale II fondamento e la 
« guarontigia suprema d ogni progrea-
« so e della stabilità d'ogni riforma. » 

Indicano poi bome obiettivi imme­
diati dì aziono legislativa ì seguenti 
punti : 1 

Ordine poUtuo —• 1) Suffragio uni-
versala, j 

2) Àboli5(ione;d0l giuramento pioU-
tico — indennità ai rappresentanti 
della Nagione. '• 

8) Integrazione d^lla patria italiana, 
6 politica estera informata al princi­
pio di nazionalità e dì solidarietà fra 
i popoli. —- PòUticij coloniale che in-
4iyzzando e tutelaijdo la emigrazione; 
ermonizzifi' progresU pacifici deU*ò' 
perosità Ualiana all'estero eòi grandi 
principi deilFcivìltf e collo gloriose 
tradizioni patrie, j 

Ordine ammìnislf'^tHvo — 4)-Rtfor-
ma della legge coniunale e provin 
ciale iW base al decentramento am­
ministrativo. 1 

5) Eiforma delle oliere pie, dei mon­
ti sdlt pietà ^ dèlie ebase di risparmio. 

.Sistema trihufarló ^6)^-Abol»zioho 
del dazio consumo. ; 

J)^ Imposta progressiva e sui red­
diti e sulle successioni. 

Ordine plorale soeude — 8) Legi­
slazione difensiva dèi diritti inerenti 
al lavpro- % 

9) I lavori dello ststo, della Pro­
vincie, dei comuni'aftìààti airintTùstria 
nazionale.e in preferenza, a purità di 
condizioni, ad associazioni di lavora­
tori. 

10) Estensione a tutta Italia del 
principio di esprQpriazionà''fiEt di colo­
nizzazione delle terre incolte, già ri­
conosciuto dàlia legge sulla boniOca 
dell'agro romano, e quindi conces-
stòrie delle me4fsjme, nonché d^l|e 
terre comunali e demaniali agli agri­
coltori. 

11) Trasformazione progressiva del 
sistema dell'esercitò stanziale in na-
zione armata. 

Il momento, come abbiamo detto, è 
solenne. 

Il responso dell'urne sarà oggi più 
che mai la misura della coscienza mo-

raio del paese, del euojntelletto ci-
vile, della sua capacità ai azione sul 
terreno delle lotta pacifiche per le 
più alle necessità dSlltt sua vita. La 
democrazìa intervenendo nella prova 
con un programma che nettamento la 
definisca, subordinata a questo la scel-

p|a dei candMIti. La democrazia è la 
iibénà, la giustizia, l'avvenire. Essa 
deve nei grandi moti della Nazione 
costituirsi gìudicejinterprete 0 nunzia 
della vita che si rinnova sulle eterne 
vie del progresso; 

Bologna^ 19 aprile 1886. 
Firmati : Saffi — Bovio •—Càvallotii 

— Imhriani.^^ffMim ^Antonio 
Sani—, Silvano Lemmi ~ Narra­
tone -^ Maffi -^ Dotto De Dauli-^ 
Pantano. 
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Da cosa .nasca cpsa ! 
L'altro giorno vi accennai %yìscor- l 

L ' " " I -

j^so dell'onii^De Zerbi ostile al Mini-
stero, prevenendovi però d'accogliere 
con risorbatezza ie notisie di coali- • 
zione, essendovi tuttora un incognita: 
ì dllrlcali Che .̂ x>)> iSi erano ancoi^a; 
scoperti/Qfìesta macchia si presta an-
che oggi a tutte la immiìgìnabìli pre­
visioni; ma da essa non può uscire 
che un azzurro, e quindi un mode­
rato più 0 meno, ministeriale. Per un 

#0aibiinetto che ha I* ostinazione della 
sua origine progressista, la riuscita 
di: un deputato anche 'isU^ia^i^^^*"® 
dé^ffà sarà Sem'pre una vnSria di 
Pirro. Però oggi la lega tra moderati/« 
e clericali sembra paralizzata, perchè 
Ton. Ungaro ha solennemente dichia-

I • ^ 

rato, in seno.alla f/mone Monarchica^ 
di accettare senza eccezioni il pro­
gramma dell'on. De Zerbi; ed il conte 
Gìusso, da Roma, si è pronunciato fa 
vorevole ad un programma economico 
escludendo qualsiasi candidatura mi­
nisteriale. 

Questi i fatti, dai quali si traggono 
le più contradditorie previsioni. In-

. fatti può essere che una stessa can-
didatura sia accettata dai capitani 
Unaoro, Do Zerbi e GJjJMsPer il fatto 

^sfsae^asi^v^j&^scJi^^fBSiisi^i!^^^^^^^^^^^- ^L,'!:»^a^,'^?siftyf|^;fe^-K,T; 
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Ma la fatica fisica della scena pre­
sente d l'effetto morale dell'improv­
visa ri8oluziori%ìivevaoo senza dubbio 
esaurite le forze cfae ancor rimaneva 
D»> al Yìscorite, perchè Renato lo troi/ò 
immobile, con g'i occhi*chiusi, respì 
rando coti pentfa. 

Tentò rianimare gU ultimi soffi di 
queir anima quasi uscita dal suo ter­
reno inviluppo, ma non vi riusci. 

Intanto la capanna si irieroFiffl di 
contadini attirati dallo stfaho spetta^ 
colo ch'era stato loro annunciato. 

Si tenevano silenziosi e raccoUi, 
aspettando che il Visconte di Prato-
rous desse seguirai vita. 

Scorse un quarto d'ora e si comin­
ciava a disperare dì vedere il mori­
bondo riprendere conoseen/a, quan­
do una cosìvulsione agitò^Ja sue 
meuqbru. 

m 
-% 
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Bentosto i suoi occhi si aprirono ; 
si fissarono dapprima vagamente, poi 
con intelligenza suU'TOembleajSi fer­
marono su Renato, pcii su Poveretta^ 
Allora il suo viso si rischiarò d'un 
raggio d' amore, le suo^abbra ebbero 
un sorriso d'ideale i btiità. Tentò dì 
prendere la penna e vMscrivere, ma 
le sue mani erano già rig'de e gelate. 
Fece uno sforzo per,scuotere quel 
mortale assopimento, laa fu invano, 
Un brivido lo colse, e, iiî ^ t̂ino sUn-
eio di disperazione, gri 

-— Poveil^ita I Pover^ttaf E' mìa... 
mia... 

Non potè' dir di piò; gli occhi si 
chiusero, la testa ricadde pesante 
mente, la bocca sì contrasse, un gè . 
mito ne «sci: era rultimo sospiro. 

l presentì s'inginocchiarono. Renato 
stesa solennemente una manosa quel 
corpo inanimato. 

— Riposa in pace, Fttlberto di Pra-
terous — disse con voce profonda­
mente commossa —- iperchè la tua 
morte ha riscattato la tua vita e tn, 
Poveretta, avrai un padre ' 

Sollevò la bambina f»^ la braccia; 
poi, indirizzandosi a coloro che lo 
eircondaviaio; 

^ , 

— Amici -« ripresa 
legge sarò bentosto il 
veretta; Ma d a r pWente, davanti a 
Dio 0 davanti a voi, io la chiamo 
mia figlia l 

E abbracciò la fancivilla con affe-

di esaere... contemporaneamente an* 
tiministeriale reputandosi d4|^j^iimo 
moderata, dal secoiìit^j^ostiV^j^^ dal 
teRiSPr' economica. 

Oppure che cadunò'^ff^Wa propon­
gano uomini diversi, ad allora avranno 
corta la vittoria i candidati del Co-

• ^ I 

mitatodel Mezzogiórno, cui fanno parte 
ì deputati della Sinistra parlm^iptars 
e di quello del Mezzogiorno, cioè dis-
sidenti e progressisti d'arinla data. 

Siccome però vi debbo dira la ve-
rità, tutta la verità, nient'altro che 
la verità anche se questa vi sembro^ 
rà in contraddizione con le aQÌ6; | | | | | 
visioni cosi iroto che^n'el Còniitata 
delMezzogiorno vi sono pure ì nomi 
di'De Zerbi^LaiCava, De Renzis^ e 
altri, che lasciano in dubbio di un i 
possibile lista concordata. Ora ,che/le 
forse del partito progressista SÌ uni­
scono tutte, foghlìi'anno clericali, rao-
„d«ràiv^ 6 |(i|nisteriaU, facendo ìpsv lo* 
meno riuscirò trionfalmente le can/ 
didature oneste. 

., Ho accennato pure che l'on. Un-^ 
garo aderisce al programma deiron* 
De Zerbi, e questo vi sembrerà an 
•altro punto nero; • ho pare hi esso 
qua sopra da cosa nasce cosa. 

, r 

E così è : il discorso dell'onor. D 
Zerbi, che non ò stato un program 
ha dato luogo ai più contradditor 
apprezzamenti, perciò il brillantè^ffub-' 
blioista farà quanto prima chiare e 
decise dichiarazioni, sulle quaiy 

jonei.Monarchica farà, Jo suo ris^ves 
Questa corrispondenza vi parrà al­

quanto ingarbugliata, ma non è colpa 
mia; vi confesserò all'orecchio che 
qui anche gli stessi capitani soiib? 
cauti. Che cosa sarà questo program­
ma economico del conte Giusso cha-
si presenta in tre circoscrizioni ? Che 
aia co,]9ciliabile col programma one­
sto? E'che niente niente i mìniste-
riaU lo sottoscrivino? V̂  ^ 

Frattanto in questo arruffio si vede 
chiaro una sola còsa: la bandiera deVf̂ ^ 
l onestà; in questo intermezzo predo--
mina potente una sola voce; antimi- • 
nisterialol E, dico il vero, è una not̂ ^ ĵ 
cha non strazia le orecchie ad " ' 

. Essesse. 
••KajiUiBa 

I - : 

-* 

— davanti alla 
padre di Po 

zione,;ErE^«la prima volta che l 'ab­
bracciava. 

Il giorno cominciava comparire; i 
contadini uscirono lasciando aperta la 
porta della capanna- La luce grigia 
dell'alba penetrò sino al^*letto rusti-

• • - ' •"'^ii 1''^" ' 

co, e sì confuse cbì*^ifìessi vacillanti 
di due candéle.'di resina, che rischia­
ravano il viso calmo e rigido dì Ful-

^^berto. 
Maria a e la Hereuisec si avvici-

nàrono aFVagtibondo con una specie 
dì réligì'ofó rispetto; gli strinsero le 
due mani : 

I 

— Sempre generoso I -r- mormorò 
la giovano contadina mezzo soffocata 
dalla emozione. 

-^ E' un grand'atto dì cuore che a-
vete compiuto, figlio mio! — riprese 
la. vétìchia bretone con voce com' 

I 

mossa. 
Renato sorrisa. 
— Il mio dovere non è però del 

tutto compiuto -^ risposa guardando 
Marianna. — Poveretta ha un padrer^ 
ora eccone una madre. 

— Ma dunque! — gridò la Her-
guisec — non sono io forse la sua 
vecchia mamma da quasi due anni? 

— Si, là sua vecchia mamma, la 
sua nonna. Ma sa Marianna vi accon-

I ' ^ 

sente... 
Marianna tffsali. 

I ^ ^ ' 

— Come! rai proponete d'essere 
madre dì Poveretta ? — balbettò tutta 
pallida e tremante. 

l?l'-,V.l-? con aria grave e iy^S|Jlva, 

' • = % 

Prespfra le n?anì la testa della 
bfimBìna che divorò di bacì. 

;i?^ Oh! sì, vogUo ch'èUa sia mia 
figliai.— dìss'ella con esaltazioneii-fpr 
SI, sì, voglio essere sua madre e l'a-
mero con tutte le forze del mio cuore. 

— Grazie, Mariannal — disse Re-
sof-

focando un sospiro. 
• . " ' , • ' ' 

La giovane contadina e la vecchia 
bretone scambiarono uno sguardo ove 
la gioia e Io stupore si disputavano 
la preminenza» La Herguisec stava 
per interrogare Renato quando Bon-
net-Bouge che era sortito coi con ta i 
dinì, rientrò. Era accompagnato da 
un garzone che diceva arrivare dal 
castelio'di Praterous, ed essere inca- , 

^Hcato da Malo di parlare alla Har-
guise. Legc allo si piegò all'orecchio 
di Renatt; 

— Il dannato bandito ha la pelle • 
diabolicamente dura — diss'egli — io 
lo credevo morto e non è che graf' 
fiato I Scommetto che inghiottirebbe 
delle palle da cannone senza scop-
piare d'indigestione. 

— E' meglio che non l'abbia uc­
ciso — mormorò il Vagabondo. 

— Che avete ad i rmi? —domandò 
la Het'guisflc al nuovo venuto. 

Vostro figlio — risposa il gar-
è stato ferito in una Scara­

muccia coi bianchi. Sono io che l'ho 
raccolto. CoU'aìuto d'un compagn%^ 
l'ho iiortato alla fattoria più vicina. 

zone 

poco tempo dopo è giunta la signo­
rina di Prateroùs che ha dato ordine 

' - - ^ ;̂  • - • • • . „ . _ . - . 

a\ portarlo al suo castello. Là, Maio 
mi ha detto a bassa voce: sono di 

I _ . 

presentimento che non escirò di qui 
che coi piedi innanzi,... 

La vecchia bretone rabbrividì: 
— Ha meritato dì morire -— disse 

con aria cupa e stoica. 
— Va a veder mìa madre, ha coff 

tinuato, e pregala di ritirare da me 
. ' A ^ I E ^ S Ì / n „ "•."•• ^« 

la sua maledizione... Va, presto, affin­
chè io non abbia;i,^partira pel graa 
viaggigj senza il passaporto in regola-

my^ ila ;8U|kj6rita è mor ta le |y- -ao-
raandò Renato. 

-7- Non credo — rispose il garzone 
— Malo, quando fosse ben curato se 
la caverebbe. 

— Sembra dunque che Malo^^jhbì 
delle misteriosa ragioni per credere 

• ' - ' • '• - . ' • • • - • 

che morrà? 7— riprese Renato SS 
pito da uno strano sospetto. 

— Non ho ben compreso il suo pen 
siero. Ma ho osservato che menti 
parlava a voce bassa, gettava digTC 
sguardi singolari sulta signorina di 
Prateroùs. 

— Non v'ha ' ^ t dubbio! — gridò 
Renato — egli ha puura di quella i n - i . 
fame creatura, siccome quul suo com- ̂  
plice possiedo dei terribili secretiate- . 
me ch'ella non si assicuri del suo si­
lenzio assassinandolo. 
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.Forei&ri wwmérosi — Colerle 
nigno.^ Un bravo patriarca. 
I % t ó t i ^ r ì , Cha arHvat#"BUa no 

is tra Città tutti.i giorni coi ritimerò 
treni, che provengono dal!' Austria o 
da Milano e da Bologna hanno riem­
piti tutti gli alberghi, dimodochò no» 
n e s ( ^ l a n t ^ ^ % ì U per tale afhuenitf 
di g e n t i l trovare aÌlo||ri!^ Meglio 
cWif gìàcehà sarabb'ì etMto grate dan-

O/che Venezia, questa cUtà chf) vivo, 
più che da ogni uUru cosa, dall'espo-
sizion%4elle4|^j,beUe2ae, causa certe 
Tp4^,^ |E9f t^ l i sul col^ii^ avesse 
qMeH^anno veduto sceoiare il numero 
dei forestieri, che in qùast'eptìca so­
gliono "yonlre a visitarla. 

'al morbo nessuno qui sì preoccu* 
pài e perciò nessuno'sa nulla, 

Mercolfdi vi fu|p.o sei casi^^gÌpTed^ 
otto, ieri fino a sera rion se. tv' erai;î p;v 
verificati che due. Questo ho potato 
sapore da un giovane medico, che si 
|roya in condizione di poter dare fon-
date informazioni. * 
• Tra questi casi sì arinovera quello 

% a signora, già avànztWW sStà, 
appartenente alla buona società di 
"Venezia. Molti però affartnano, che 
non si tratterebbe che dì un fortissî liî t 
mo. riscaldo intestinale, trascurato 
dapprincipio, eìper^^ligliaspritosì gra-
vartténte, Xa aigriora è morta. 

In ogni modo sembra^totalmontei 
elinaina^to il carattere epidemico da 
questo icolera hmignOf se cosi lo si 
p̂ yò chìamaire. 

La vita continua ugualmente alla 
gra ©,?j.l|̂ BQorosa, come sempre,4n q u e -

^ r t t i giorni. I banchetti, e leiBcorpac-
^ ^ d e l venerdì santo non hann 
sSpFto nulla da queste voci aliar-
incinti. À proposito, il Patriarca in 
"vista delle condizioni^ sanitarie non 
totalmente soddisftiGenti, ha creduto 

Jt^ene permetter^ che si mangiasse di 
grasso il giovedì ed il sabato santo, 
non osservando il precetl©, che per 

^ii venerdì. 
- ^ \ 

Primftr igiene e dopo la religione. 
Eocb̂ Jû lV;f|»uoQ prete ed un uomo aen 
fiato ì 

il'j 
. ^ h H r . - . ' ^ , . 
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uòna la messa m acerìà. Per quanto lo 
permetta una prima rappreseniaaionej 
io sptittftcolo ottenne un ottimo suc­
cesso. 

l ' r^^ tees . "-* La società del teatro 
approvò cou^fcì Unanìml^ftCli^;aprire 
il teatrWh autunno accordando una 
dote di diecimila lire, sempre che 
però il Municipio accordi un sussidio 

JW ŜOOO lire come di consueto, f ^ o n 
"ii COOO come fu ridotto allprchè si 
d|| |jisse il preventivo. 
"WcrftBaaa. — Nella prossima se* 

dutft del GousigJU Provinciale ver­
ranno presontàte due proposte, una 
sulla sistemazione del tj-onco mbano 
deirAdige 6Ì*lltra sul liordinamento 
dèU' imposta Fondiària, 
' M t e l*̂ "̂ "'̂  SI proporrà di-delibé. 
rare di concorrerò «ella spesa por la 
completa sistfemazioiie del tronco ur­
bano; dell'Adige con lire 400 000 pà* 
gabili nel progresso dei lavori in dieci 
bsercixi cia&CjUno aj Ììfl'" 400,000,4ri-
ttìiiuto:che il resto della spesa «iVuo. 
pò occorrente v'en-ìi asauntV'dal Co­
mune fio! concojpMP'per purte del Go-
^ # M i« trer quarti della: spesa me­
desima. 

Nella seconda si propone d' incari­
care la Deputazione provinciale di 
airanziìre al Governo dei Re la do 
manda a termini d^ell'ar'ticòloà? della 
legge sucoitat^^^pér l'acceleramento 

elle operazioni Catastali della prò 
vìùùìà di VerOha, • '' 

l 

• • • " - • ^ • 1 . , . . - . - -

un {aodo o nell'altra gli 

•-E-

Poiché 
interessi ; W^Viclnza sarebbero Wàtl 
Santiéggiati la sUietà Vèneta ha M^ 
iiberalo di attùao, in- via d'esperi­
mento, un quinti treno da CittadoUa 
R^'Bassano, in, cancidlenza coU*arrivo 
da Vicenza diminuendo così anche 
rattgBle fermata 

i^^,^a lag 

;r>'. 

r i 

4^éfeifr.^ al sommi' 

=3^ 

^i 
'--'r^. 

a* p 
1 1 1 ' 
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Bg««Téso. — 1 signorFGluSeppe 
Zscchin, Lod9,||.cò Fornasolto, Giacp:-
wio Cosse^ìni, ?Giu§4j^pe Rosa, Luigi 
pluteo, Beniairinp ScarabelU, Luigi 
Mazzoli .Taic, Cwdel Giuseppe, %ìu-' 
BGppefflljtt. Mazzpltìni, hanno stabilito 
di cpótiiuìre una Società a'notiima per 
Rzioni, allo scopo dì agevolare lo 
smercio «dei prodotti dell' industria 
labbnie d r Maniago e di continuare 
nbir esercizio del Negoziò di f a r r ^ 
«ntìhtà. 

La Società si rììiiprà *^^stituìta, 
quando ,saranno sottoscritte 2000 a-
seioni da lire 100 cadauna. 

P*, noto.che l'isidustrìa fabbrile di 
l^aniago viene esercitata da 225 offl-
cìne autonome, le quali danno lavoro 
à più xhe 430 operai ed il movimen: 
to del negozio ferramenta e della 
produzione fabbrile^^si^aggìra attuai-
snente su circa L. 400,00000. ' 
; ,I"ss^la^^. — Venne, istituito un 

oflèrvatorio bacologico e sta|^|ymen. 
to pei" la confezione dei seme bachi, 
diretto dal brayo e distinto giovane 
signor tjgo Maddaiozzo di Padova, che 
da .poche settimane è in possesso del 
^itpettivò diploma governativo., Al 
nuovo e desiderato stabilimento au-
gariamo lunga vita od all'egregio si-

nor Maddalozzo buoni «ffariV , 
Jlessoiar®. —E* stata firmata dai 

i f ^ l i n iQenala e MàgViani e dal ca-
iralière Trattenere, aindapo dì R'efba-
ro, l^^|onvenzione per ltf*concessione 
dalla costruzione ed esercizio di una 
ferrovia d'a Valdagno a Recoaro; 

Il governo si obbliga per 35 a t t i 
i d un contributo da lire 1000 annue 
per chilometro. • 

St0wigo# — Ci scrivono; 
Ieri stfà (25) alla prima rappre­

sentazione del « Ballo in maschera » 
il teatro era pieno zeppo di gynteif 
l a generale Io epettaodlo incontra ili? 
favore del pubblico. Fragorosi ap­
plausi si ebbero gli astiati. 3l bari­
tono Ubaldo Ubaidi appUudìtissimo; 
si volle il bh della seconda romanza. 
L'orchestra diretta dal maestro Rossi 
suonò divinamente. Ben© i coristi* 

-.•-.'imf 

Dar Signori A. Màttiàzzoi^eig* Zar-
din ricéviamo una- lunga lettera di 
risposta ài comunicato della Pr^esi-
denza dei Prestiriai; ci perdonino però 
gli egregi amici se, anziché ,pj |y | j t ì , 
caria integralmente noi, anche a gua­
dagno di spazio, la riassumeremo nei 
punti principali e ciò anche per di­
chiarare, come dichiariamo, chiusa 

Iger conto nostro la discussione. 
Difatti a giustificare la as£tèrzione 

dèlia violazione dolio Slltuto essi chié 
dono alla presidenza; 

•1. Sapreste dire e come e per quan­
to prescrive l'art.'29,'quali siono i tre 
revisori dei coati nominati neirultimo 
trimestre dell'anno? 

2. Chi ha autorizzata la pl leva-
zìbhe di una isdriiiìia a favore del cas 
aiere per differenze nei conti? 

3. Chi ha autorizzato a chiamare 
quali revisori dèi conti persone e-
stranee al sodalizio? 

4. Lo Statuto non presc^i^^e^ppiiebe 
se un' adunanza riesce^i^deséHa per 
mancanza dì numero dei soci la se­
conda abbia luogo con qualunque nu-

«mero dei soci se convocala otto giorni 
dopo ? h come allora poteva conside-

» , "•••"^rf.-:- . . . \ • • • • • • > 

ràrsi di seconda léohvocazione quella 
del 19 corr. sé là prima, andata de-
serta, ebbe luogo il 31 marzo p, p. ? 

5. E tutto le cariche non erano sca-
dute il 31 decembre u. s. ? 

La lettera protesta poi contro il ri­
cordo dell'applicazione dell'articolò 7 
(lettera a) e a ragflne i due soscVit-
torJi protestando sdegnosi, dichiarano 
che eventualmente ricorrerebbero ai 
tribunali. Ma di ciò noi non dubitia-

e soltanto, se dobbiamo occupar­
cene, lo facciamo per esoirtare l6 ;̂,parti 
a ricorrere a ptìWólriW che colla loro 
autorità dissipino gli equivoci; pen­
sino che da questi attriti non può che 
derivarne la morte di i|na società la 
quale, sorta, sotto cosi felici auspicii, 
deve pure pel comune intoreisse eor-
vivere sempre più prospòra, 

I « r l e o ^ g i . — Il tèmpo sembra 
siasi messo deunitivamente al bello; 
ieri od oggi incomincia proprio a far 
caldo. 

Moltislìla gente qliildi a Ponte 
di Brenta per la fiera e festa dj S. 
Marco. 

:-^. 

di Cittadella., 
!5,'*^ Avevamo ben 

ragione nói allofchè quasi ridevamof! 
delie raccomand zioni per laudano. 
Ci si scrive difal.i da un farmucista: 

Egregio So. Direttore 

Benissimo che pi procuri di popò-
larizzare il IdudmOf m^'\\ farmacista 
non può somminiltrarlo senza pVlIlt'ì-
ziona medica e mon che meno al 
primo venuto. 

Voloudo quinii premunìrG di un 
tal fàrmaco o^nijclasse di peraoiie è 
necessario; sia pW temporaneamente, 
autorizzai^fi ii fa 
nistrarlo a detorininatói dose onde Bai-
vario dagli anicolì do| pronto Codice 
Penale per reventuaUJà di un orni-
cidio involontario. 

Con distinta stima 
DavotissimO 

(sigue la fumaj 
I I iKaccsìigll^tgre. — È uscito 

I "' T 

H-ftumero del 15 apriU dì quest'ot-
timo periodico agi^riti padovano 

' 1 - - i - • I • • ' " 

Ecco il sommari(i4éUe materie con­
tenutevi : 

Atti ufficiali de! comizio agrario dì 
Padova a4|eKibleaigeti||ale del 3 ap. 

Soèiail orticoifl rofù^j^,: Proroga 
per l!|i^vìo delle oimÉnde di ammis­
sione all'esposizione. 

A. K.'— L'acqua nell'alimentazione 
del bestiame. 

— I Cenni bibliografici. 
Misura e pesatura 

dei fieni. r < 
A. Barbieriié^ Persone benemerite 

deiragficoltura nel distretto dì Cjt-
tsdelU. 

are e notizie va| |e. 
Listino l lNnerca t i . ^ ' ^ 
^fflatffo T s f d l , — La distintis­

sima Compagnia Pasta ha ìnauK^fato , 
sabato il corso della sua rappreaen-
tazionì con « Fernanda >. 

1 • I 

Esecuzione più Anita, più perfetta 
iIMsrjifCiiya desiderare. \ -

La Campi è una di quelle artiste 
che lasciano iinà traccia indelebile 
in noi, quando si sentono a recitare 
— è tutta vita, tutta anima, tutto' 

r 

cuore, tutta passione^ Ama l*|a|;|e per 
r afte: e sa sviscerare con fine é 
squisita intelligenza i càrttteri, che 
ella deve sostenere. 

Nella parte di Clotilde, e special­
mente nella stupenda scena del tgrzo 
atto, fa grande attrice. Applausi a 
iosa a lèi ed al tamsimo Pasta. 

La GUidantoni è sempre quella 

' -^ lerstìra poi ebbe luogo la secon­
da'recil|^^ col ( Padrone delle Ferrie­
re, n ÉHecuzìono splendida e vero 
lu|||.di::?àcQna. • ;• .̂ ĝgn,-:̂  

Alisecondo ed al terzo atto applausi 
infiniti allu Campì ed a Pastai due 
artisti ecctìi^ionaii. 
.^^Jene la Guiàantoni^ | | J e 2 3 a | | £ | f e 
Q \i Répetto» ^ 

Jfl^queata produzione avemmo cam­
po di ttppttìzzare il talento artistico 
dì altri due personaggi della compa-
gnìa, il brillanto Gfarzcs ed il carat­
terista Russo. 

Sono due «ttorì distintissimi. 
Insomma una compagnia, che me­

rita tutti gli elogi pell'affiatamento, 
per l'assieme e per gli attori , valen-
tissimi, che possiediì. 

— Staasera una commedia nuova, 
iChe piacque dappertutto « H deputato^ 
di Bombignac. » 

élsbrlfsaè® ®lae iBi^sjsIta Bilia 
.^©asSlsiclltt. — Un certo L. G. ve-
attiva slamane urrestato per insulti 
alla sentinella posta dinanzi al càr-
î t̂ìere dei; Paolotti. 

- - J -!- -"^ 

dlggi 
- -1^ 

'ff©ÈŜ >'tì̂ *!Woî '=alS —•: .La dramma­
tica "Compagnia italiana diretta dal­
l'artista cav. Francesco Pasta fap» 
frfisenta: ••" •- '^•• 

Il deputato di Somhignac — Ore 
8 l i2 p. 

f i 

4: 
i'iii'HP' fthf iT^i im wtJHi™nBn;taTwq'»rjPm*t 

00 CI lì 

F. Appoloni 
L.,m^ro)i WftS^ 

'î fesi-T-ì-

deira 
em 

a-
vÌBSÌma madre nobìTe^^rittrìce di 
vaglia e poetessa gentile, che noi 

,,|plaudimmo in molte compagnie e che 
ó vera gloria, vero onore e lustro 

^ ^ ^ ^ . , ' • " . • 

Ella'El creato la sua parte dì Du­
chessa nel Mondo della noja ed ih 
quella produzione non ha rivali. 

Nella « Fernanda » fu una Senechal 
commoxeotissima. ^ 

Rivedemmo pur© con grandissima 
soddisfazione la V.italianl,. che prima 
faceva parte della Compagnia Rossi-
Duse. Quanti progressi ha Ella fatto 
nell* artel 

• - • T •• • 

Ella è salita cosi rapidamente tanto 
in altO|ebejioi la tributiamo di cuore 

•K-^'' f . ' 

J^ 

-̂=* ra . — In causa 
dei mutamenti d'orario, che sta , per 
attuare la Compagnia Adriatica, la 

«^•^^^^^^^^^^h^& sì • trovava nel bìvio 
^ _ 

o d i alterare le coincidenza di un 
treno a CittadelU, nncicendo cosi alle 
comunicazioni dì Bussano e Vicenza, 
0 di perdere la coincidenza del trono, 
ohe da Vicenza parte a^o 2 col di­
retto Tre|i|e,?Visnna, 

i più vivi nòstri elogi. 
La sua figurina è simpàtica, cor-̂  

dialmente simpatica: ella recita poi 
con grazia fascìnatrice, con delicato 
sentire, con cuore, con tutto il sub 
cu'0jre squisitamente gentile. 

Anche la Me:ezanotte ò una brava 
3 

attrice, 
E che dire di Pasta? Egìì ò.sem-

pre quell'eletto artista, pieno di co­
scienza e di sentimento, sobrio, schì-
W dal mendicare l'applauso, vero — 
<>he tò'r applaudimmo sempre con 
amore e che ha raccòlto tah% e û̂  
raturi allori nel campo dell 'arte. 

Fu un PomeroJ efiicacissimo, od un 
Derhlcty impureggiiìbile. 

Bene ancho Lombardi. 

i i -

B o r s e g g i o . ™ Ieri viM le ore 
10 ani, un contadino, crodesì diOa-
SHlmaggioVe, venuto a Padova per 
sbrisare alcuni suoi affari e trovandosi 
in Prato dalla Valle un ignoto, fAtto-
glisi vicit^o, gli tagHy| ,^j^pccia si­
nistra della giacca e. gli involò,̂ .(;.QSi 
\\ portafoglio conttìnente lire 300 tra 
viglietti^ di banca è un marengo d'oro*>^ 

i • - 1 

Figuriauioci la desolazione del povero 
cori'tidino, cosi audacemente deru-
batcf. 

BoStéÙSraira degli oggetti, trovati 
e depositati presso t'Ufficio dì Poìi^ 
«ia Municipale: ••[•'• 

Ver Za prima mlta 
Venti marche da bollo. 
Un vigliètto del monte dì pietà. ,; 
Una chiave, 

Per la seconda volta 
- - • . . . 

Uno stivaletto. 
Un paio mutande, un paio calzâ fl̂ ^̂ due 

legacci au elastico. 
Un portamonete'conNre viglietti del 

tòonte di Pietà, Utuna bolletta di 
giùocata a l R ; Lotto nonché una 
marca di favore della cucina eco-

La settimana acorsa il nostro mer­
cato sulla Rendita e sui valori non 
offrì nulla di notevole, causa la nul­
lità pro||ochè assoluta d'a/Ttri, ca­
gionata dilla persistonto incortezza 
politica interna ed orientale. 
> ^Srf,|l>'igaz'Ohi Inter- Provinciali 

Padovà,,'Vicenz«, Treviso sempra ben 
tienuto a L. 530 il 1° prestito, a Lire 
1104 il*"" 

invariate intorno 

w 

^Le Costruzioni Venete diedero luogo 
5ĵa poche contrattazioni mantenendo il 

corso dì L. 310 circa. 
. Banche Venete 
Lire 306 

Offerto il Cotoniflcio Veneziano a 
L. 179. Senza compratori le Guidovie 
Centrali Venete oifarte a 92; dopò la 
assemblea che avrà luogo qui il 9 
Maggio si spera vedere una ripresa 
su questo tìtolo. 

Tram Padovano nominalo 8 380. 
Prezzi qui praticati per le seguenti 

r.i 

m 

- -:i-iti^-Ai\ 

nemica. 
Dae chiavi, 

©Biffi» s i ^à , — Nei pu,l|yìcì giar-
diniV il figlio di; BernardìnoitìUn bam» 
boccio didO anni, futuro bellimbusto 
del ventesimo' secolo, interroga una 

' - ' . . ' ' ' • ' ' • ' 

sua amica : : 
— Vediamo, Margherita, quanti 

anni hai ? 
— Ho'^sf^nm. 

^ — Ohi sei annil.., Ne sei proprio 
sicura?.,. Già le donne, se ne tirano 
sempre via I ^ 

del 23 Aprile \ 
W a s c l i e s Maschi N. 3 - Femmine 2. 

— E^erali Alessandra, dì 
amrr 20, domestica, nubile — Loren-
zoni 'Boofio 'Krgherita fu Antonio, 
d'anni 37 i l2 , la'vandaia, coniugata. 

Tre bambini Eepòstl. 
Tutti db, Padcitoa. 

Apprendiamo con vivo ramma­
rico ìa morte avvenuta la decorsa^ 
notte dell'amico nostro 

Uomo di aiti sensi liberali e pa­
triottici fU|#el 184849 della Le­
gione Bàadiera-Morp, e seguì sem • 
jpre da allora in poi con ógni cura 
Ip, svòlgersi delle lotte per la pa­
tria indipendenza. Fu per parec­
chi antìi attivò consigliere della 
Società dei Reduci, ,.^, 

Tipo del galantuomo lascia in 
tutti un grato ricordo delie prò 
prie virtù. 

j 1 
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MilSI® I^^'iCTO 
SslTmione del 24» apr 

VENEZIA 2 7 - 2 0 -
BARl,, 3 è - 3 5 -

"FlSiteE 2 6 - 6-
: MILANO 17—"52-
NAPOLI 82—85-
PALERM0 24--M-
BO%A 14-^20-
TORINO 2—27" 

- 8 7 " 
- 1 2 -
- 1 2 -
- 6 4 -
- 3 6 -
- 6 9 -
- 7 5 -
-82"-

. 

Me 

- 2 -
-m-

L 

-15 
-33 

- 3>̂ ao 
-80-
-75-
-87-^ 
-.29-
-83-

-72 
-51 
-̂ 39 

X 1 

-11 
"59 

-.:•' •..:•. 

'-

^!^^rr-

Napoli 1868 
Napoli 1871 
Nàpoli 1881 
Buoni Napoli 
Unificato Firenze 
Reggio 
Pisa" 
Croce Rossa Italiana 
Milano 1861 
Milano 1866 
Genova 

L. 1491®** 
» 233. 

» 63 25 
» 102.50 
:^!*79. 

' [ 

-'-• 

iliffÈ!!-

• • * 

?^T^*-

Barletta 
J L 

Maga 

r - . i - . - i . - . 

OS 

» 

29.50 
'36i-^^ 
IL— 

1 4 0 . -
72,50 
3850 
1.75 

:^ 

C a m b i 
Londra 3 mesi 2 p. OiO ;L. 
Germania vista . ,. . » 
Austria »•' ' . / . t 
Francia 

25 09 
1 231ì2 
2 — — 

-^s 

> » 100 25 ^ 

FtìPEisaggl. — 1 formaggi grana' 
dì casera facero 9ulla^,piazza di Mi-

"̂® ^' «Hyiiy** ^* ̂ ' §^ a, 305 se, 
condo le^^lfntà (prèzzi invli^iati). 

j j , Stracchini da L. 150 a 170. (id.). 
is&wàoé — Nel lardo prezzi inva­

riati, cioè, da L. 125 a 135 al quin­
tale pel vernengtì'^è da i l 5 a l & p e i 
trescQSi'.m.' 

I. 

Fagasi^Mi, — Quotansì da L. SO 
a 2Q all'ettolitro, val<a a dire,con ten^ 
dehza ribassista io prime qualiià, e 
rialzista le seconde. . 

I . — Sui mercato di Mes­
sina 1 prezzi continuano favorevoli ai 
Venditori^ in causa della attiva r.icer-
cft..̂ !.̂ , della non abbondanza della 

s 

merce. L : 

A Londra rialzo in Xucclker l . — 
tutte le/;QuaÌità, tranne nei greggi, i 
quali però sono a prezzi ben tenuti. 

.Qdéssa irivece segnò; ribasso cèn 
affari poco attivi. 

In Germania i depositi visibili van­
no fortemente diminuendo, in seguito 
alla debole importazione dèlie colonie, 
e se le odierne rilevanti transazioni 
continueranno, i depositi subiranno 
prestamente una forte diminuzione. 

Secondo notifff attendibili ;ilvCon-: 
siglio federale germanico insisterebbe-
perché sieno aanientali i dazii degli 
zuccheri. ' " " .5!!^5^-::--*it 

gjj^lii'l^ll^— A (^enova uh po' dì 
rialzo, mafgrado la tendenza opposta 
che prevale nei rnercati esteri. 

SSSIIIIBMS. ^- Seguita, sulla piazza 
dì Genova, la calma nel merluzzo, 
nello stoccafisso, nel tonno e nelle ac "̂  
dughe, con prezzi sen^pre in ribasso. 

• - ; . ^ i ' j : ' i ' ' r ^ ^ , . - -

"E! * ^ * < ^ ' 

* : 

a|l | t ']pr^;^l@rib ai nostri Itìttort' 
di far^tesoro dei seguente avverti­
mento se non vogliono andar soggetti 
a truffe ed a disinganni. Una vòlta 
gli uomini, di Gomuxercio avevano per 
baae l'onestà memigg^gì i più si glo­
riano quando possono inga»nare il 
pròssimo. Tutti i rimedi che hanno 
acquistata una fama, vanno Soggetti 
ad adtiiterazlpi- Cosi aceadp dello 
Sciroppo dì PaViglina di escjuliiva in-
venKione del Dott, Chimico Giovanni 
Mazzolìhi di Romavoh* por la sua 
superiorità a tutti gii altri depurativi 
fa premiato otto volte. Chi vuole a-* 
vere il genuino, sappia che la botti-r 
glia porla impresso noi vetro—Far­
macia Mazzolini Roma — e la marca 
di fabbrica. Detta marca è stampata 
nella larghotta dorata, noìropuscolo, 
nella carta gialla in fìlograna, la qiì 
carta avvolge la bottìglia, finalmente 
ferma r incarto alla bocca della bot-

' !«iKllÌ ì i -iz-jiaBitì!:^ 
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| iglk», ,che corno iV sigillo è in rosso, 
gfffbottiglia porta Topuacolo Armato 

dall 'autore»; ;• •• ^ :;̂ '" ~-^;-^li^ttp; " 
M Depositi in Padova presso Ì | | I ) ro- . 

herìa Dalla Bara tU, Vi i ex PMvcf^ 
I t i ; farmacia.^j»;.;/?o6é»'ti - ^oVi -

iètìza farmacia Bellino Valeri — ve-
pozia farmacia Botner ~ verona dro-

t'herift iVecfn. 

fflfsajs asr̂ -A ŝsiî s-i'isy 
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•^i r^APEILE 

li 
Romàni in queisto giprno che er% 
^ideile calende facevano le Robi* 

^a l i oRub iga t i , sorta di cerimonie,' 
per impedire la rubigine oMai golpe 
èh« danneggia le.mèssi. [ 'MM»*^. 

' DEL 26 
La potenza od autorità dolJa casa 

liieiiìoi in Firenze erapassata dal vec-
lìhili Posimo a Piero, e^^^dà^uesta e 
-redi tata a' suoi figliuoli Lorenzo e 

. ^ 

piui iano. Contro di loro congiurarono 
i: Pazzi loro parenti insiemo al Sal­
ariati, vescovo di Firenze^ed ai Riarii 
nipoti di Papa: Si6tòlVv*!L*e8Ìto della 
congiura avvenne nella chiesa S. Rè-
parata al momento dèlPelevasiorìe 
nella méssa, e in essa restò ucciso 
Giuliano .mentre,Lorenzo fu salvo ri­
fugiandosi ih sacristia. Ciò accadde 
ai 26 uprilo UlS'. , - ,̂ , 

II: Vescovo^ Salviati che doveva oc 
capare il palazzo d^Ua Signoria fu 

•vece preso ed impiccato alle finestre 
.4i e s so ; mentre il popolononche ac­
correre all ' invito de* congiurati si r i -^ 
voltò contro di: loro, e più di 200 cit­
tadini perirono in quel giorno. La 

•# |^à Medici da ,ciò. crebbe ,assai In. 
j)òtenaa è questo ' fa Teffetto^ella in-

'.giusta congiura I 

©ftiPlOr— Corro voce che i l p r i n c i 
iSLeopoidò': di Prussia, f l » i f ^ 

M^-teparJo, abbia giuooato alla oele-ì 
'Ibre ,ti9ca, guadagnaridó uijia rilevante 

som!ma di ' .aenaro. p^^'^i-' ; ,̂ 
Una grossa perdita invece venne 

fatta dal ricclfì'ssimo americano Wan-
*d6rbiltff*figlio dei famoso re delle far* 

•'"I?'ÌBts@Mgsial«>"'dlÌ tta caiì^ea». — 
Verso mezzogiorno dì ieri le guardie 
d i questura 3i .Tor ino hannoiarres ta-
to fiotto i pdrtiei di Po, Mandosso 0ìo^ 
vanni, d'anoiiSM), capoerlere disoccu*, 

• palo, che w s e r a priina aveva, a.ssas-
ginaib il, cuòco J)alb£rto. 

Confess6"cinlcamente al questore la 
pi-émeditànione 'e il modo ctìl quale 
oòihpi il raisfa^itor ' - t ' 

Alla matt ina avova rubato a quello 
scopo un ' a l l e i l o acuminato ' in una' 
osteria di via della Palma. 

E*©p a m o r e . — Adalgisa Giaco-
mettii ventenne, nel pomerìggio dfflritt 
l ' a l t ro tentava uccidersi, get tandosi , 
m \in pozzo profondo 10 metri a co-
l o g n a . • • • • , . \.,^^^,. ì 

Il padre e il frattellc, udito i lTti t-
19, si calarono immediatamente con 

funi e ne là estrassero, 

0 italiani. Sarà costruita nel parco 
dell ' istituto Saìnte Perine. 

» 4 , — Ohakir Pascià latO" 

> -ii • m 

ré del Armano ò arrivato. 
- %.> -, 

che la nota collettiva det l^ " 

V; 

iy ìi*:\rz.-*zjj-^ 

j j — w ^ ^ ™ ^ ! * " ^ I i t f>u^ I ^ (.F* • 4 ' n 

1. 

di Efisio Nubi 
Città d* Italia 
Drappo lucente 
Un fiore olente 
Brilla sul elei -

2. 

„. Fu trasporiuta^air Ospedale .di San-
fVCfrsolà, ftìrita af capo non grave-, 
mente. ' ' ' '^ 

Dispiaceri di faraiglia^^. un affetto ^ 
deluso, pare sieno stati fa causa del 
tentalo suicidio. 

l i su lc lc l l® ar imn I s p e t t o r e . . 
— L' altra sera il signor C'iuaeppe Gal­
li, di Firenze, ispSuore dòljpimmini-

pràzion^^dei t^Hf^hi a Be^vònto, 
sui tardi sì ridusse in casa sua e sen^ 
za ..far motto adjilcuno;si chiuse nella; 
sua camera. ^ f i J M u n a breve lettera 

,.con carattere f lTO^ al R. pretore, si 
spogliò, sì mise i n « l ^ # ^ ^ Ì ^ 1 ^ U r 
8 -̂Sp.arò un colpo di rivoltella alla 
tempia destra che Io rese cadavere 

^ìimròediatamente. 
i^a ft©rr© slS fers»®, —'La torre 

di ferro progettata dalIMng. E\ffe\ per 
1» Esposizione del "1889 a Parigi avrà 
trecento metri di altezza e peserà 
sei milioni di chilogrammi. 

Costerebbe cinque milioni emezzo, 
ma quattro lì spenderebbe lui. 

•^^\ s a l i ^ b e sulla torre mediantè^n 
iScpnsore. 
^Tedifizio cervirebbe poi a diversi 

usi scientifici ed industriali. 

Il Temps crede 
^^potenze 

sarà consegnata alla Grecia lunedì. Il 
ritardo è derivato perchè, la Erancia 
domandò alcune attenuanti al testo. 

l i ^ s i t ì r a , » 4 . — i'» Moming Post 
ha da Vienna: In Sèguito al, rifiutò 
•deiiàiRussia e della Francia di eser-
Citare misure coattive verso !a Grecia, 
la nota collettiva dà dirigersi ad A-; 

itene avrà carettere estremamente ati^ 
^.tenuRtdWho scambio attivissimo di 
vedute sì fa fra Berlino, Londra, Vien-

Roma per trovare la forma dal* 

I^erò è evidente che il concéWeiu-
r6peo;è rotto, poicM la Russia e la 
Francia rifiutano di seguire più lungi 
le altro potenza. I governi inglese, te-

rdesco, austriaco 0 italiano sì accorge-
ĵrann,ò delle diCfìtìPHà di concertare 
un' ultimatum efficace, poich^ ,0 .evi" 
'dente che questi quutirò gabinetti 
non possono pretondan; di indirizzarsi 

ila Grecia in nomjedell' Europa. 
Dispacci dello Se;flnrfaj"d da Berlìgp 

0 del Ùally Tetegraph da Vienna ere* 
dono che la Grecia persisterà,a re-

vsiitero alla volontà dalle potenze. Il 
jGfpirìlpondente dello Standard dice 
Ì6e la Grecia persisterà, p.erobò ^ 
convinta che 1* Europa non permette­
rà alla Turchia mussulmana .di an­
nientate la Grecia cr is t ia 'naJ 'K la^ 
speranza 4^efrpneà riguardò l'Inghìl-' 
terra e la Germania, cl̂ a sono .per-
fattamente d' acaordo rièll* altitudinet^ 
che devono prendere verso la Grècia, 
se quésta persiste a provocare una 
invasiòne ti^ioa. 

• I l ' ' - -. \ . 

F . ZON, Z)n'^#os:tf. , 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsaUìe 

' t ' - - • : ' . 

mmìm 
. . . ^- - , 

^ Q u é s t a proVvitlenziàle scoperta 
p i r combattere la-flf*er,onosRora 
nelle viti ha indotto là Ditta Voi-
tan Rocchetti e C i dì ; Mandriola 
di provvedere una forte quantità 
di sasso da calce vero del Piave, 

;sili^qunl?TO dato.splendidi;^risultati 
nel famoso.^ vignette dei Signori 

^Fratelli BSTfessi di t e s e di dine-^ 
gliano. 

Questo sasso che per le eccel-
' lenii sue qualità càicarì è supe­
riore ^a cjtìàiunque altro della sua 
specie, trovasi vendibile eotto. Jn 
pèzzo 0 spento, presso le Fornaci 
^sistema Hofftfiann della ""^Smldetta 
di t ta , Vpltan Rocchet t i , e^ 0.1 in 
MandVìòlà e prèsso là Wfta An­
tonio'Pilott ì Via S. Luca N.« 17d6 

. . 

« D z t e EéBBO lire 
Premiata al Concorso^ _̂^ .^.i.,,,^^-^, 
di- CoMg'iaiio, marzo ' lWS ove fuT^ò» 
preseWrati oltrÌ3^#®f?tipi con.Pi^i 

'• Premio :• ^Bo5lsaélÌ»-;-d'«r»" 
- ' I 

v,̂  

Costruzione sHmplicissìma, tutta i 
metdllo inossidabile. Esoluiione 41 
gMlunque guarnizione di cuoit) e. 600̂ ;̂  
giunzione a v i t e , ^ ^ quindi i-estrenftft 
facilità e rapidità ai smonlaturti. Pad 

I essere portata e manovrata da u à 
ragazzo. 

• Costo mÌt!BSÌfflQMMi:50 

in I -
.1 'S. 

V 
. C T — L : ? : 

va* va i i r eza r l s sa ì ; modici. 

J ! 

1 Unico deposito per la Provinc>ii di 
Padova preRso IMnvantore •ZABÈ' 
ANTONIO,••Wia^Sls^^ssia. m 
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U^OLE ANG 
, - 1 - ^ 

(d'oi'TO lettqro)^ 

di Sergio 
^Insigni in tal materia òperé^ mirar 

puon 
M'usa il Pittor, ne' liquidi stem­

prando i color suoi. 
Sfigura a lati ed , ^p<^ ,4 i «iâ a forma,!,,. 

or dicu ^ 
Ciò ti faran se, ingenuo, crederai,^ 

tutti amici. 
•Cosi t'appare foglia che il vento por­

tar suole. 
Ei d'impressioni giudice fare un 

' -^^\ suo senso vuole, 
^ d essi per la patria obbligo grave 

:" ' ,^ : .incoaa" 
aàSac ro fu UKLJI a' prose^tj di Cristo 

e atio lor tomba. 

• (Hai d o r m a l i ) 
inua l'incertezza parlamen-

tare, ma slamo proprio agli sgoc­
cioli. Il decreto di,.̂ 4C.̂ ogÌìmento, 
secondcPÉutty^iornalii uscirebbe 
stesserà. . , :^''' •. : 

ft. 

Oggi mancano i giornali di Ve­
nezia e Milano ̂ t a s s è f r f t man­
cheranno qiiéllì di Roma, avendo 
ieri essi fatta vacanza. 

H -
l ' i ^A : 

j'é^ - ^ -:sfma 

» 

« « 

SOLUZIONE 
dei giuochi della scorsa aettirtiana 

-̂ .-FA.LEGNAME. " 
Ì2. RO VI QO. 
:3. LA BRACE,A LE CENERI SOT* 

TGSTÀ. (Labraco ale-cenerisutte 
sta) 

4 . ES PER 0? 

ebb&.un 'ac-
' ' suo viag-

II ministro T 
• còslienza 

i^gifr nelle Puglie. Egli fu proprio 
fischiato. I giornali pervenutici 
ieri si occupavano tut t i di quésto 
insuccesso considerandolo come un 
siritomo ben triste pel ministero. 

•ri 

'<, 

4 

mka^ 26, ore 9 4 5 ant. 
• r.mkit' 

TJn po' di 

iehl una popolana ha partorito, in 
undici mesi, sei bambini, Ginqua.,dei 
quali sono perfettamente sani; li sesto 

^^ diftìttoso. 
La puerpera è una donna di pro-

(jprzioni colossali, î  

' S i è constatato un grave fermento 
socialista fra 1 contadini dei comuni 
di Bireza, Ulues, Dabrorail, Dobrcwa. 

Si mandarono squsdronì'Mi^'cavaiie-
sria temendosi per Pasqua una serie di 
<;o!luttazioni. 

Nelle città di quel distretto le t rap-
i,^6 sono consegnate nelle qas&rma. 

• • i ^ = 

->= 

Torna T aspettazione pél de' 
di scioglimento, 
— Le notizie dal mezzBftr 

si fanno sempre piii sfavorevoli al 
ministero. 

-T;,^^, Livadia la Russia flrràò 
convenzione coi rumeni per even­
tuale passaggio delle sue truppe 
siiI*tbro territorio, Tenionsi com-

Parecchi*^refetti furono chia 
mati a Roma. 

1 / ^ iX l i I 

(AGENZIA STEFANI) 

1, ZAi -^ 150 operai dì E-
piriae rientrarono stamane nei pozsi. 

IB«3rllBSc», % # . — W morto Demol-
ler sottost^gretario al ministero del 
commercio. . 

I*i»B>lgÌ, ìe4« — lì Consiglio mu­
nicipale nella seduta di iarsera, ap­
provò in esQcasione del testamonto 
della signora Rossini, la creazione di 
una casa Rossini, dest inata a riceve­
re citìqtttiitW art ist i di canto francesi 

PREMIATO 

0 
G I U S E P P E V A L L I E FidLi 

pres§g Cortona (Toscana) 

La più economicH acqua profumata 
a li'fire Kf^it al flacone. , ' 

nico deposito Drogheria Piazza, # 
PifiZ'fa Erbe , angolo Vra,Fabb| j |^360. _ 

- - i l i * * - X - . -^ 

• • ; 

Bozzolo f^iallo e .bianco. 
^ I -1 - - - 1 

^*v 'Risultato ottimo nelle passate 

i*!'P^'f".'?4'^¥' 

- 1 jjiit'Savigtìano (Prov. Avellino). Di buon 
grado rispondo alla vostra del 26 cprr. 
col dirvi che le vostre PìUol^^^^Jz-
zere, che presi dal SigrJ,ansaen vo­
stro collega in breve tempo mi hanno 
guarito dalla stitichezza e da un con­
tinuo imbarazzo di stomaco cagionato 
dalla lenta digestione, i quali incò­
modi li portavo da oltre un annt^. 
L'uso che ne facevo delle vostre Pil­
lole ora dì pigliarne due o tre tutte le 
|:Ì>attìné appena alzato.wj^^i ringrazio 
;̂ i:;<5UQre 4elj^ vostra invgpJjD|î ,̂ che 
Spuza la qua(e chissà a quali sene 
dì^ìsturbi o malattie ne sarei an* 
dato incontro. Addio e coî i stima mi 
pròfeESo voWò amico. Ottilio Galli. 
Le pillole Svizzere si vendono in tutte 
le farmacie a L. 1.25 Esigere sull'e­
tichetta la croc« bianca éli'fohdo rosso 
colla firma E. Brandt. 

Deposi,to in Padova presso le far­
macie Pianeri e Mauro^ e Bernardi 
Durer Bacchetti. 

j?à# 

I^JAZZA ERBE 

gionii.anctoeauì0iia prcfvìncia di 
dòv'ai pcesso distintiibaahlcuieori 

• • ' • 

Deposito 
^prtisso il s ìB 

•'ii'^iir^j':'*.'* 

m lì 
-i?^^ì 

- 1 . T- ' ' •-• 
^^ 

Ù i pe r 

•? 

M i • " " £±è^W-JL - BT 

vendita' in IK^ad®^ 

®è8 Via d e i - S ^ v r a , i05 
I , i ' • - ' : ' 

' I -...!.... -nr.-Tii.iT.n~^— • 

,Si cederà prodotto a condizioni 
dacorimninaii 

^ h-i 

'im 
1™; 

DI VERSE 

- Il] 

Eiprislina^ il òolor n a t u r ^ l i ^ W l i 
^^pelli, ne rinforza la radice è 

resta la caduta. Non macchia la peÌÌ0 
né iftSIblancheria. Efletto giìrantìto. ••• 

.111:' 

lii'rt* - r-

CHIRURGO- DENTISTA 

mkl^Q VERDI 

:m-sf'm 

n seguito all' ingiunzione fatta dal 
Jpcale Comando Militare ai Soldati^' 
"di questa guarnigione di non frequen­
tare resèrcizio d'Osteria in Via Ter-
ricelle N. 4219, e per evitare IT grave 
danno che dì tale proibizione potreb 
be derivargli, l 'esercente si fa un do-
veVe di rendei" nòto al pubblico il qui 
sotto « e r S l M ^ B ^ o rilasciatogli dalla 

^^Commissione sanitaria relativo alle 
qualità dei vini da luì venduti. 

COLQJBO PAGANINfe^ 

1.1. 

d ' ® r ® per oggetti di Chirurgia den-
\Tstica. Per denti e dentiere in oro 
giallo e bianco edàftitl^ composizione, 
lutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentistiche. Lo 
studio resta aperto tutt i ì giorni da 
mane a sera. 

- ' - • ' -'^iié 

-- ̂  \'.'r:-' 

Padova, W ^ v i p r ^ e 1886 

II 
che in occasione della visitapraticata 
nel giornee quindici corrente dallaCom* 
missione Sanitaria ed Annonaria nel­
l'esercizio dì vendita Vino condotto 
dal sìg.. SPags&Halaal ^«»lona1>.o in 
Vìa Torcicene Giv. Nuq?.: 4219 vanne 
esaminato il vino ivi ^osto«*siiiwCom^ 
m'erCio a sisilSis. fts." ^I^fflontra^® 
che potasse elevare sospettò di n o -
civica.. ' 

Il presente si rilascia dietro istanza 
del Sig. Paganini Ooloijnbp; 

Il Sindaco 
Firmato F.iEANZAGO. 

9 

U 

u 
B 

! • ' - ' I 

Tintura nera per capelli e harm . - M 

• sis^^n^:. 

tri 

Conferisce p r o n t a m e r a un mlgm! 
fi(SP colpjf aer^lliÉJ'^giJ! di focilisaimaS 
applicazione ; ecoòomìca rispetto ad 
ogni altra t intura. 

• M ^ 

1 preparano e vendono dai rarroa-
cTit» SE. S c r É o ^ r i o , PADOVA, Via 
dèi Sale. 
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Vedi avviso lY Pagina 
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(Yedi avviso IV Pagina) 
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M. m. Wonmmm 

cnmunGO ni VIENNA 
Via del Sai» 3, vkìm lì fadroQOlri 

Specialista per otturaturo dì Denti. 
Applica IteiiftM a lDi«i|Aittr» sfi< 

condo la nuova iavenziono »®i»ss* 
dol«i»i'l« 
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per l'Estero si ricevono esclusivamente presso A. MANZO 
presso A. MANZONI e C, Via 

I - '- ^Ì^--V~^''^::. 

Sala, d4 — Poma Vip, dPPietra, 90-91 
CM HU e in Milanô  ^mé^ Parigi 

apoli, Palazzo Municipio, 
ìtrt^y-*^ P'-i-^ITIi ^Jilr K • - • ̂  . - j . rn-_ iTn n 4 ^^^^e^^tjHi^t^^^ 

':"^ 

.- ̂  

! ->^-"^ ' j^^lTir ^ ^ ^ , ^ _̂ _ 

COMPAGNIA ANONIMA BI A 
1 . 

T?T 

CAPITALE VERSATQ^iRE 3,300,000 
©in "wmmM^yMiM^ - i i i iL jk iv© - tA 

Anounzìa di a fere attifato a pel corrente amo 
I esatti E Otti r asci o n i ^ 

'v f-: 

' ^ . . ' ' • " i 
, • " • , - -

sopra i prodotti campestri con pronto risarcimento integrale dei danni 
X • • 

I 

U RIU 
m 

01 Si 
HA AGENZIE PRINCIPALI E MANDAMENTALI IN TOMA ITALIA. 

it^gìlemraKlWJKffe^^i^tr® I é l0§inl 'degl i Ifiiceiisll'e-contro i danni pro­
dotti dallo scoppio del Gaz, degli apparecchi a vapore e del Fulmine. 

i%Èìrf€mi'a5Kl#ia| del riscbio Locativo, del Ricorsó'̂ 'Sei vicini,;per la perdita 
temporanea de locali, e diminuzióne dei fitti, p ^ l a perdita e diminuzione 
delle garanzie ipotecarie. 

A i s s i cu raa ion i s^^n'a l a WIta sleilMIosMO Capitali e Rendite pagabili 
^ ' in caso di MORTE in qualunque tempo avvenga, ovvero se avvenga entro 

un periodo determinato, mediante corresponsióne di premii annuali, seme­
strali 0 trimestrali, con o^Sinza parteciflzione agli utili della Còrrìpagnia. 

AssÌ€iiraals&al di Sopravviveniy;-— Dotali ***"* ' • • " - -
Rendite Vitalizie immediate o differite. 
Venezia assume le L. 

itfisienraslofii i m a r i t l l i n e . 

ite e a termine Fisso^; 
Infine l'Agenzia Generale di 

m ^,= - - ,-.-<—.1-1-

Per ognLie.siderabile schiarimonto e per avero Gratis tutti gli stampati occorrenti 
a fori^uTBr*^Slìtratti#per^ualsiH3i Ramo di Assicurfìzoni dirigersi in PADOVA al 
Ì3ig, M, A. I.®:wi Eappresetifilftè la Compagnia con Ùffictiiln Padova Piazza Cavour 
(già delle Biade) N. 1121. 
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l^aj^premeiiiaMte p e r l'.I 
CHIMICO FARMACISTA VEIIONA 

EiliAHI 

^M 

•_ - _ _ iVi 

e-

: 1 

*tTonicf) piacevole bevanda composta di sostanze purameato vegetali che non vione 
altei'ata dal tempo, ed tiffatlo innocua, 

Arresta sempre con i?ita0|anettà di effetto le cotiche — la dtsséhtèriB — il vorrilto 
— il mal di mm° — 'a f e l i j f t kya» ^^ **t''> '"^l ' di sintomi afQni, e d* iiidj^^^iettiSe-
tiiica e parnssitaria. E uim scoperta imporlantisainna che raggiunge l'apogeo della scienza 

, ayendo riaoUo il gran problema di un rimedio contro il colera. 
'"^1 moltissimi documenti di cui ó fornita la rinomata Tintura Perigozziy chiaramente 
diiriogtraifcP '̂̂ uRnto essa sift indispensabile in ogni famiglia^ ad inispetiiaìità pei militari, 
pei viaggiatori, e pei stabilimenU indusuiali, / 
.̂: A Monaco ^\ B,^| | |xa^ iVchiaralo ufriciaìmente che In tutte io famiglie in cui venî î ê, 
tÌ8ata.§il6(le ii roillTorsuccesb. In Egitto^^ tutti-quelli che l'usarono, Dalla 
SpeziPefOcacifisima, Da Scapoli al Volturno, VilUfranca di Piemonte, Pancagìieri e Cor-
«iftiola di effetto iî t|i,̂ if»tttnQQ e sioum. Dal Comitato Croce Bianca di Napoli, e Croce 
Rossa di'Geriova dì'splendidi risultati e costanti. 

'^:W^' 

r ^ ^ ' ^ i f 

Quest'Olio fa'b'bricftto a Chnatiansand ntlla Norvegia didla Casa Inglese COSWEL 
LOWE e C, che cedette la priì/ativa per l'Italia ed Oriente alla Ditta 4 . Uanmn e C. 
di Milano oltre ad una ricchezza (non comnne ngliSOìii di Merluzzo nel cTOm î̂ ojp) di 
sai» iodici dtn'"iativi, « sostanze nMti'itive, ben raramente fa deposito dif^Stearati, che a 

Lutti i medtfrrTesccno, eifebene innocui, di digestiojie dimciliisBimu: è da 

thè al pierio d k i . ».SO se ne ha una bottiflià contfenenle circa 400 gramìm di Olio 
di ff'Rato di Merluz!o del più puio e del più pei fatto. 

Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda !o sconto del 40 per cento. 
Deposito e vendWa a Milano, presso A. MANZONI e C, Via della Sala, N. 16, e in 

Homa, stessa Casa, Via di Pietra, 91 ; NHpot'. pab'zzo dfil Municipio. — I n E^^nd^wm 
nmmo le faimacio Pianeri MaurOj Cornelio, Zaneltij Pòli e ZamhellL . praaso 
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jrTnnasio di Este è stato, pareggiato ai 
. Da siffatta deliberazione ministeriale il 

Decreto del 31 Marzo u. s. iH 
;overnativì per tutti gli effetti di legge 
'ollegio-Gonvitto, cui questo Ginnasio è annesso insieme alle scuoÌe"'el'èmen" 

tari ed allb scuole tecniche pareggiate fino dall'anno 1876, si ripromette uà' 
notevole incremento dì quella prosperità, che le sue favorevojissime condizioni 
igieniche, economiche ed educative gli hanno già da moltoTempo meritamente 
acquistata e per la quale può vantarsi dì essere uno fra i pochissimi Convitti 
pubmiM accreditati del V e » . 

Chi desidera informazioni relative al Convitto potrà chiederne il P r o g S m a 
al Eettore. 
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tutti i Profumieri e Parrucchieri dì Fran-
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PARIGI 
.__^;ÌÌ;^^^. 

Vendesi presso A. MANZONI e 0. Milano, via dalla, Sj*Ia,, 1 6 - ^ Roma via di PÌA^ 
tra, 91 ~ Napoli, Palazzo del Municipio. .^ Deposito In,Padova presso Meratl 
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Olili 

r^é^-. 

rìcci, mal dì fico, o porro fìGQ,^:,^mal dalVa* 
stno 0 cane dell'unghia^ piaghe ulcerose. 

Prezzo del BBalstsH^B^ !a scatola L. »o 
Prezzo del Cai&ievìxxami®, fiacca grand* 
L. S, flacon piccolo L 3 , , 

Si ^spediscono dietro rimj|sa deU'importo-
pm Centesimi 50 per pacco postale dal far­
macista OTAC^CSIE M J t e s Brescia, prò* 

esclusivo preparatore e vendasi-
in Padova presso la farmacia fcBiiei C o r -

V. 

^oi/w^,^ 

IWW-WSlSh'». 
'JMÌ 

.--^i-ilf^vy^" 

Per uso veterinario questo Balsamo giada 
lungo tempo preferito du negozianti ed alle­
vatori di cavalli, è rfmodiò sovrano nelle orèrifì, 
erpeti, feììil4é in/ìammazioni in generale e 
cioè: mali ài golayangine, ingorghi glanch 
larif edcmif flemmoni^ contusióni. Nella zop^ 
pina dei hàvini per la cura dei piedi. Aiuta 
poi raìràBilmente la riproduzione del pelo. 

..CaMlerizzantB Piovesan • 
. • • - . , . 1 

Infallibile per la cu)pa,dei Riccioli o porri 

j ^ mmmmimu mmìmun 
,M.AUAT.TIE' DELLA PELUÉ 
Vie Heapiratorie 

Felibri lntBmltt6nti.\^^m^X-: 
DIABETE . . , . , ^ r e \ Ì I S ^ .STAGIONA 

< * I 5 ^ AL r OTTOBRE 

r=?Tr,-. 

Dejjosita per l'Italia • 

A. MANZONI EC-
n2IL,AMO — ROMA — WApOS-I ir.-^' 
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iP-^t-T^^it-l^^.^, f-y, i-^' -I- • - - - ' T h r ^ i l r l i j T W , ' - -
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Dlb 

ANTICOLERICO . 
I ' 

VIA S. PROSPEHO, N. 7. . 
Premiali con medaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa 1885 — Torino 1884 

NÌ«a 1883 -mioi ia io di Milana, 1881 
Vienna ì873 — niadellife|87P — Parigi Ì8?8 — Sydney 1879 — Melbourne 1880 

^^ * e Bruxelles 1880. 

Il I''*3rsa®§-II!rB9B»Tffl è il liquore più/til'enifto conósciuto. E$só è raccoman­
dato da ceiebFtrà mediche ed usato in molti Ospedali. Il IFea-aa^t SSr»@flassà non 
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mal di capo, cnpogirì, mali nervosi, mal di fegato, spleen, mal di mare, nausee 
in genere. Esso èrV«a'fia8SffaBg»-itM^l^ai»^ffirl^4Bfs#i, 

EFFETTI GABANTm DA CmmFICATI MEDIOI 
t'imiK^iSiaa^sajis.xjtpm^wiaffiawatittì'^^^ 
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PREFETTURA APO.STOUOà DEL BENGAL CENTIULE 
Bengal Kishnagiir, S Afaggio 1883, 

PREG. SiGììoiu F.LU BRAJSIOA, 

Qualóra <le SS. L:L. mi face33arò?ì̂ l*agtìMÌ«:'iza di lu-iciairnLMeio il loro celebre 
Fcrwiet-Sìraiacii a prezzi ridotts come riumo scorso, nCprenderoi dodici doz­
zine. 

L'ottimo r 
r 

•w'wsst ci è moltft Utile pei colerosi i quali non di rado col , ^ ^ 
uso del medesimo s fpWio il malóre mortale, e ricuperano perfetta saluter" 

In generale il &'©n*gaĉ  iSroaatììJsa, ci rieHCfl ncioilo vantaggioso per tutti i ma 
Ianni prodotti da questo clima eccossìvatioente caldo. 
. Bavotissìmo loro .servo, 
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T. Pozzt, Prof. Ap, 
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fdlPlO DI NAPOLI 
Napoli, 21 Dicembre 1873. 

4^ 

Certifico io sottoscritto di avere sornminitJirato neirOspodalo dd^y^Conocenia 
il fcrajcA-ScilM*» ai convulcBcenti di Coloia con loro grundìsàrmo^fiovamento. 
E notevole la fónerun^u n sìlTtato liquore dei^ubo gastroenterico dei colerósi, i 
ĉ usUi dopo coei Aera malattìa, sogliono avere sensibiUssim^ le vie digestive. La 
principale azione è l'attività digestiva che si ridesta, oride il progressivo benes­
sere che ì convaluKcontì nn risenlone. 

Il Medico Primario FKANOESOO FEDE. 
Per la reeltà dulia firma del Dott. Francesco Fedo. 

. Il Sindaco ^òmH^hhu 
Yisto la legttliazasBione della fuma soprascritta del Sindaco di Nupoli, pel gx|^ 

fetto segne la fì»M. ^ ^^ " 
PUEZZl: inBoiliglie da litro L. %&p— Piccole L 1 , 5 0 
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BBTamttih^na«mWJJh«ft<,fflW-.tP»'t! 

[ f r 4 « - ' A - > • . - • i - » • — » . ™ , 

'^j(;Wfìa^a»'^'*^«i)ìÌS.metìSCTi«tója-ì 

Padova, TlpgpHa dei Bmahigliom Corriere-Vemio, Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
: % 
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